
          
Enna  

Comune capofila 
 

AVVISO PUBBLICO 

Per l’accesso al contributo economico una tantum concesso ai caregivers familiari dei disabili gravi e 

gravissimi 

 

Il Presidente del Comitato dei Sindaci 

Vista la L. n. 205/2017 che istituisce il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare 

con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 – 2019 – 2020, somma destinata alla 

copertura finanziaria di interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale, economico dell’attività di cura 

non professionale del caregiver familiare; 

Richiamato l’art.1 Comma 255 della L. n. 205/2017 il quale definisce caregiver familiare la persona che assiste e si 

prende cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile tra persone dello stresso sesso o del convivente di 

fatto, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche 

croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in 

quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata, o sia titolare di indennità di 

accompagnamento; 

Visto il DPCM del 27 ottobre 2020 con il quale sono stati stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del 

Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare per gli anni 2018-2019-2020; 

Visto il Decreto della Regione Siciliana n. 1528 del 06.09.2022 con il quale è stata assegnata al Distretto Socio-

Sanitario di Enna D22 la somma pari ad € 60.150,57 provenienti dal “Fondo per il sostegno del ruolo di cura e 

assistenza del caregiver familiare dei disabili gravi e gravissimi”; 

Considerato che la predetta somma verrà suddivisa, come previsto da decreto, per il 65% pari ad € 39.097,87 in 

favore dei caregivers familiari dei soggetti affetti da disabilità grave e per il restante 35% pari ad € 21.052,70 in 

favore dei caregivers familiari dei soggetti affetti da disabilità gravissima; 

RENDE NOTO 

Che il Distretto Socio-Sanitario di Enna D22, cui afferiscono i Comuni di Enna-capofila, Calascibetta, Catenanuova, 

Centuripe, Valguarnera, Villarosa e l’Asp di Enna emana il presente Avviso pubblico per l’acceso a contributi a 

sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare.  

Art.1 - Finalità ed obiettivi 

1- Il presente avviso è volto al sostegno dell’attività di cura ed assistenza, effettuata su base volontaria, non 

professionale, dal caregiver familiare, come definito all’art. 1 comma 255 della L. N. 205/2017. 

2- Il caregiver familiare si connota quale risorsa che si prende cura della persona che assiste, la supporta 

nella vita di relazione, concorre al suo benessere psico-fisico, l’aiuta nella mobilità e nel disbrigo delle 



pratiche amministrative, integrandosi con gli operatori che forniscono attività di assistenza e di cura, allo 

scopo di favorirne il mantenimento al proprio domicilio. 

Art. 2 – Beneficiari del contributo 

1- Possono risultare beneficiari del contributo coloro che, in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 4, 

svolgono le funzioni di caregiver familiare, inteso, ai sensi dell’art.1, comma 255, della Legge 27 dicembre 

2017 n. 205, quale “ persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra 

persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un 

familiare o di un affine entro il secondo grado in linea retta, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il terzo grado in linea collaterale che, a 

causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado 

di prendersi cura di se', sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di 

lunga durata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di 

indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18”. 

2- Hanno priorità di accesso al beneficio i caregivers di persone in condizione di disabilità gravissima, i 

caregivers di coloro che non hanno avuto accesso alle strutture residenziali a causa delle disposizioni 

normative emergenziali, comprovata da idonea documentazione; i caregivers di coloro che attuano 

programmi di accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione e al ricongiungimento del 

caregiver con la persona assistita. 

 

Art. 3 – Oggetto dell’intervento e dotazione finanziaria 

1- L’intervento consiste nell’erogazione di un contributo economico una tantum, a coloro che svolgono le 

funzioni di caregivers familiare, come definito al precedente articolo; 

2- Il contributo sostiene le attività di cura e assistenza svolte dal caregiver familiare;  

3- Il contributo è concesso a seguito di presentazione di apposita istanza secondo le modalità e nei termini di 

cui al successivo art. 5, quantificato sulla base del numero di domande idonee e comunque fino ad 

esaurimento delle risorse. 

4- Il Distretto Socio-Sanitario D22, per il presente avviso, ha a disposizione una dotazione finanziaria 

complessiva di € 60.150,57 di cui il 65% pari ad € 39.097,87 in favore dei caregivers familiari dei soggetti 

affetti da disabilità grave e il 35% pari ad € 21.052,70 in favore dei caregivers familiari dei soggetti affetti 

da disabilità gravissima. 

 

Art. 4 – Requisiti di accesso al beneficio  

Può presentare la domanda di accesso al contributo di cui al presente avviso il caregiver familiare che assiste una 

persona con disabilità, con i requisiti di cui alla Legge n.104/92 art. 3 comma 3. L’assistito deve essere residente in 

uno dei Comuni del Distretto Socio - Sanitario D22. Il caregiver deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1. Familiare o affine entro il secondo grado in linea retta, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 

3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, familiare entro il terzo grado in linea collaterale; 

2. Essere residente in uno dei comuni del Distretto Socio-Sanitario di Enna o essere residente in un altro 

comune ad una distanza massima di 25 km dalla residenza della persona con disabilità; 

3. Essere: 

a) Cittadino italiano; 



b) Cittadino comunitario; 

c) Cittadino di uno Stato non appartenente alla UE, in possesso di regolare permesso di soggiorno, con 

esclusione dei titolari di permesso di durata inferiore ai sei mesi; 

4. Avere compiuto 18 anni di età ed essere in condizione di autosufficienza. 

I requisiti di cui al punto precedente devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 

La sussistenza dei suddetti requisiti dovrà essere asserita mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 76 

del DPR 445/2000. 

L’amministrazione comunale ricevente la domanda, procederà a verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive ai sensi degli artt. 71 e 72 del medesimo DPR 445/2000. 

 

Art. 5 - Modalità e termini per la presentazione delle domande e iter procedimentale 

1- È possibile presentare una sola domanda per lo stesso assistito. 

2- La domanda, a firma del richiedente il beneficio, deve essere presentata utilizzando l’apposita modulistica 

allegata al presente avviso denominata “schema di domanda”, compilata in ogni sua parte e sottoscritta, 

a pena di inammissibilità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000. 

3- All’istanza di cui al precedente punto deve essere allegata, a pena di inammissibilità, la seguente 

documentazione:  

o Copia documento di identità in corso di validità e codice fiscale del richiedente sottoscrittore 

o Copia del permesso di soggiorno e/o cedolino di rinnovo; 

o Copia documento di identità in corso di validità della persona assistita e codice fiscale; 

o Copia Patto di cura (solo i Disabili Gravissimi); 

o Copia verbale L.104/92 (solo Disabili Gravi); 

o Copia riconoscimento indennità di accompagnamento; 

o Dichiarazione della struttura, come previsto dall’art. 2 comma 2 dell’avviso pubblico; 

o Copia codice IBAN intestato al caregiver familiare su cui accreditare il contributo (ad esclusione 

del codice IBAN del libretto postale). 

4- L’istanza deve essere presentata al Comune di residenza della persona con disabilità, in una delle seguenti 

modalità:  

- Presso l’Ufficio Protocollo del Comune di residenza dell’assistito in busta chiusa con dicitura “contiene 

dati sensibili”;  

- Tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC del Comune di residenza del soggetto 

disabile come da seguente elenco: 

1. COMUNE DI ENNA: protocollo@pec.comune.enna.it 

2. COMUNE DI CALASCIBETTA: protocollo@pec.comune.calascibetta.en.it 

3. COMUNE DI CATENANUOVA: servizisociali@pec.comune.catenanuova.en.it 

4. COMUNE DI CENTURIPE: comunecenturipe@pec.it 

5. COMUNE DI VALGUARNERA: valguarnera.vg@comune.pec.it 
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6. COMUNE DI VILLAROSA: comunedivillarosa@pec.it 

Non sono ammissibili le domande presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

5- L’istanza deve essere presentata a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul 

sito istituzionale dei Comuni del Distretto Socio-Sanitario di Enna e fino alle ore 12,00 del 05.01.2023.  

Ai fini dell’osservanza del suddetto termine farà fede:  

- La data di ricezione dell’ufficio Protocollo del Comune di residenza del soggetto con disabilità nel caso 

di presentazione brevi manu; 

- La data di avvenuta ricezione per gli invii effettuati a mezzo PEC, attestata rispettivamente dalla 

ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di posta elettronica 

ai sensi dell’art. 6 del DPR 11 febbraio 2005 n. 68. 

 

Art. 6 – Valutazione e ammissibilità delle domande 

Dopo la scadenza del termine di cui all’art. 5 c. 5, ciascun Comune procederà all’esame delle domande pervenute.  

Al termine dell’istruttoria formale avente ad oggetto la verifica dei requisiti di ammissibilità previsti dagli art. 3 e 4 

del presente Avviso, si determinerà l’elenco dei soggetti ammessi a godere del contributo una tantum. 

 

Art. 7 – Controlli e verifiche 

Il Comune di residenza della persona con disabilità si riserva la facoltà di verificare, in qualsiasi momento, il 

possesso dei requisiti sopra indicati e dichiarati e di effettuare, ai sensi dall’articolo 71 del DPR n. 445/2000 “Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, controlli a 

campione sulla veridicità delle autocertificazioni prodotte nel rispetto della normativa in materia; 

Nel caso di dichiarazioni false o mendaci ai sensi dell’art. 74 del D.P.R. 445/2000, il contributo sarà revocato e 

dovranno essere restituite le somme eventualmente già percepite anche attraverso la restituzione delle somme 

corrispondenti al valore del contributo percepito oltre agli interessi legali. 

 

Art. 8 – Trattamento dei dati personali 

Il Comune di Enna, nella qualità di Comune capofila del Distretto socio- sanitario D22, garantisce che i dati 

personali raccolti al fine dell’espletamento delle attività connesse al presente avviso pubblico, sono trattati nel 

pieno rispetto degli obblighi e dei principi di legge, garantendo il trattamento dei dati personali di cui al RGPD 

“Regolamento Generale sulla Protezione Dati” - Regolamento UE 2016/679. 

 

 

Art. 9 – Foro competente 

Per qualsiasi controversia inerente l’attuazione del presente Avviso è competente l’Autorità giudiziaria del Foro di 

Enna, in via esclusiva. 

 

Art. 10 - Disposizioni finali  

Per quanto non disciplinato dal presente Avviso, si rinvia alla normativa vigente. 
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Il Comune di Enna, in qualità di comune capofila del Distretto Socio-Sanitario di Enna, si riserva il diritto di poter 

modificare, sospendere e/o annullare il presente avviso. Ogni variazione sarà comunicata sul sito istituzionale del 

Distretto e sui siti istituzionali dei comuni afferenti al Distretto D22. 

 

Allegato al presente avviso: 

All. A - Richiesta di accesso al contributo economico una tantum. 

                                                         

Il Presidente del Comitato dei Sindaci 
  Assessore Delegato 

           f.to  Avv. Gianpiero Cortese 


